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Parrocchia San Bruno in Colleferro 

Tel./Fax 06.97.01.589 

www.parrocchiasanbruno.it 

fb. sanbrunocolleferro 13.10.2024 
XXVIII DOMENICA 

ORDINARIA 

Anno 26 - Numero  30      

 “VENDI QUELLO CHE HAI 

E SEGUIMI” 

Mc 10, 17-30 

Preghiera 

PREGHIERA  
A S. BRUNO 

 
O Dio, che in tempi 

difficili  
per la tua Chiesa 

hai animato  
il Vescovo San Bruno 

a difenderne  
la libertà e affermarne 

la dottrina 
concedi a noi  

con la sua protezione, 
di imitarne  

le grandi virtù. 
per l’avvento  
del tuo regno. 

La sua passione  
per le Sacre Scritture, 

unitamente al suo 
appassionato servizio 
alla Chiesa, diventino 

per noi stimolo, 
 per dare  

il nostro contributo alla 
Cura  

della Casa Comune. 
La sua costanza  
nella preghiera  
e la sua tenacia 

 nel lavoro quotidiano,  
siano per noi le due 

strade maestre  
sui sentieri 

 della nostra vita. 
Amen 

 “Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, ma di moltiplicazione: 
lasciare tutto ma per avere tutto. Avrai cento fratelli e un cuore moltiplicato. 

 Il vangelo si apre con una corsa verso Gesù: un tale gli corse 
incontro. Come chi ha fretta, chi è in ritardo e ha fame. E non sa che sta 
per affrontare un grande rischio: interroga Gesù per sapere la verità su se 
stesso, e non sarà capace di sopportarla. Grande rischio, ma anche 
grande fortuna, se qualcuno scoperchia il pozzo della nostra vita e ci 
mostra chi siamo davvero. Maestro buono, è vita o no, la mia? Domanda 
grandiosa. Tutta la bibbia ruota attorno a questo: sapere cosa è vita e cosa 
no. 

  un appassionato, questo giovane, è uno convinto, ci crede. E incanta 
Gesù, quando risponde: ‘tutto questo che dici l'ho sempre osservato. Ma 
non mi ha riempito la vita'. Vive quella beatitudine che conosciamo tutti, 
dolce e amara, ma generativa: “Beati gli insoddisfatti, gli inquieti, perché 
diventeranno cercatori di tesori”. Ora il giovane fa un'esperienza da brivido, 
sente su di sé lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, può 
naufragarvi dentro: Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. Per Gesù 
guardare e amare sono la stessa cosa. E se io dovessi continuare il 
racconto direi: adesso gli va dietro, adesso subisce l'incantamento del 
Signore, non resiste a quegli occhi. Invece la conclusione del racconto va 
nella direzione che non ti aspetti: “Una cosa ti manca, va', vendi, dona ai 
poveri...” Come i veri maestri Gesù risponde alzando l'asticella, creando 
visioni nuove, donando ali perché quel ragazzo possa volare più alto e più 
lontano. Vuoi vivere davvero? Sappi che la tua vita non è garantita dal tuo 
patrimonio economico, ma dal tuo patrimonio relazionale. E poi vieni con 
me: mettiamo in tavola la vita. E lo facciamo per amore dei poveri, non 
della povertà. L'ideale del maestro di Nazareth non è un pauperismo che 
basta a se stesso, ma riempire di volti e di nomi il cuore di ognuno. Prima 
le persone, dopo le cose. 

 Nel vangelo offre due sole regole circa i beni materiali, semplicissime 
e rivoluzionarie. Primo, non accumulare. Secondo, quello che hai è per 
condividere. Quanto basta a capovolgere la direzione della vita. Le bilance 
della felicità pesano sui loro piatti la valuta più pregiata dell'esistenza: dare 
e ricevere segni d'amore. 

 Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, ma di moltiplicazione: 
lasciare tutto ma per avere tutto. Infatti il vangelo continua: Pietro allora 
prese a dirgli: Signore, ecco noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito, cosa avremo in cambio? Avrai in cambio cento volte tanto, avrai 
cento fratelli e un cuore moltiplicato. Il vangelo non è rinuncia, se non della 
zavorra che impedisce il volo, la bella notizia è una addizione di vita. Chi 
prova a farlo, solo per frammenti certo, può dire“ con gli occhi nel sole/a 
ogni alba io so/che rinunciare per te/è uguale a fiorire” (M. 
Marcolini).” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

SABATO 12 OTTOBRE 

Ore 17.30: Messa prefestiva presieduta dal 
PARROCO per l’Inaugurazione dell’Anno Catechistico 
in cui verrà consegnato il “Mandato” ai Catechisti, con 
Festa per l’Accoglienza delle Famiglie con i Ragazzi. Si 
raccomanda la presenza di tutti.  Seguirà La 
SOLENNE PROCESSIONE con la Statua lignea di S. 
BRUNO accompagnata dal Servizio Musicale della 
Banda Città di Colleferro. Ore 20.30: Proiezione 
filmato: “I ragazzi di S. Bruno” e a seguire Estrazione 
dei Premi della I Riffa. 

DOMENICA 13 OTTOBRE 

Ore 17.30: S. Messa di Ringraziamento in onore del 
S. Patrono S. Bruno animata dal Coro. Segue un breve 
Concerto del Coro “Domenico Stella” diretto dal M° 
Franco Campagna in onore di S. Bruno.  

Ore 19.00: Intrattenimento Musicale con NENO 
ONOFRI. 

Ore 21.30: Estrazione dei Premi della II Riffa. 

*************** 

Nel Giardino: (sabato e domenica 12 e 13 di   Ottobre):  

* Bancarella di Beneficenza   con possibilità di 
acquistare Vino dedicato: “S. Bruno - Conte Ainulfo” 

 * Stand Gastronomico con Panini, Pizze Fritte e 
bevande per stare in amicizia e fare Festa insieme. 

LUNEDI’ 14 OTTOBRE  

Ore 17.00: Sistemazione del Materiale occorso per 
la Festa dell’Esultanza 

MERCOLEDI’ 16 OTTOBRE 

Ore 18.15: Prove di Canto del Coro con Luciano 
aperte a tutti 

GIOVEDI’ 17 OTTOBRE 

Ore 6.15: Partenza per il Pellegrinaggio a Pompei  

VENERDI’ 18 OTTOBRE 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo Sacramento 

VENERDI’ 18 E SABATO 19 OTTOBRE 

ASSEMBLEA DIOCESANA A FRASCATI (aperta a 
tutti) E ALL’ACERO (Delegati) 

************** 

 A partire dal LUNEDI’ 9 SETTEMBRE sono 
ancora  in corso le Iscrizioni al Catechismo (Lun-
Sab.: ore 18.00-19.30) 

 Giovedì 17 Ottobre: Pellegrinaggio a Pompei 

FESTA DELL’ESULTANZA 2024  

IN ONORE DI S. BRUNO  

DAL 4 AL 13 OTTOBRE 

-  Acquistiamo i Biglietti della Riffa per 

contribuire alle spese della Festa o anche la 

Bottiglia di Vino dedicato a S. Bruno o 

acquistiamo qualche prodotto alla Bancarella 

di Beneficenza o allo Sand Gastronomico. 

Sapienza in Pillole 
 Si conclude Domenica 13 ottobre la Festa 
dell’Esultanza, festa della nostra Parrocchia, che 
vuole fare memoria del ritorno di San Bruno da 
Vescovo a Segni, ritorno avvenuto proprio il 13 
ottobre del 1111, dopo un lungo periodo di ritiro 
presso l’Abbazia di Montecassino, di cui era 
divenuto Abate.  Le cronache narrano 
dell’esultanza con cui il popolo segnino accolse il 
ritorno del suo Vescovo che, da quel momento, 
rimase a Segni fino alla sua morte avvenuta il 18 
luglio 1123. Bruno sarà canonizzato Santo da Papa 
Lucio III nel 1181. Di San Bruno rimane il teschio, 
custodito come reliquia in un busto d’argento che 
ne riproduce il volto, conservato nella 
concattedrale Santa Maria Assunta in Segni. La 
facciata di quest’ultima, insieme a quella 
dell’Abbazia di Montecassino, sono riprodotte, 
con la tecnica dell’incisione, nei pannelli centrali 
della porta d’ingresso della nostra Parrocchia. 
Accanto è inciso anche il Castello di Vicoli, in cui il 
Santo, nel 1082, fu imprigionato dal conte Ainulfo 
di Segni per aver rifiutato la sottomissione 
all’imperatore Enrico IV - già in contrasto con Papa 
Gregorio VII - e alle pretese dello stesso conte 
sulla diocesi. San Bruno è ricordato soprattutto 
per aver confutato definitivamente, con il monaco 
Alberico, l'eresia di Berengario di Tours che 
negava la reale presenza di Cristo nell'Eucaristia, 
durante il sinodo romano del 1079. Gli studiosi 
tengono in grandissima considerazione le sue 
opere e la sua figura di esegeta delle Sacre 
Scritture, in quanto autore di interessanti e 
importanti commentari sul Pentateuco, sui Salmi, 
sul Cantico dei Cantici, su Isaia e di numerose 
omelie sui Vangeli. La memoria di San Bruno, che 
la nostra Parrocchia ogni anno rinnova, susciti 
anche in noi l’esultanza dell’animo e del cuore, 
vivifichi la nostra fede e guidi con fermezza il 
nostro cammino di fraternità e pace. 

 


